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COMUNICATO STAMPA 

DOGANE: A ROMA VERTICE ITALIA, FRANCIA, BELGIO, SPAGNA 

E PORTOGALLO 

“Occorre superare la frammentazione e lavorare per un sistema unico 

doganale” 

Roma, 22 febbraio 2018 - Si è tenuto oggi a Roma, presso l’Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli, un vertice tra i capi delle amministrazioni doganali di 

Italia,  Francia, Spagna, Portogallo e Belgio. Presenti, oltre al Direttore generale 

italiano Giovanni Kessler, i suoi omologhi Rodolphe Gintz, Pilar Jurado Borrego, 

Helena Maria José Alves Borgese e Kristian Vanderwaeren.  

Al centro del dibattito il ruolo delle Dogane nel controllo della frontiera europea 

e nel contrasto ai traffici illeciti e alle frodi. Per rafforzare questa missione di 

sicurezza e tutela della salute dei cittadini, i partecipanti hanno manifestato la 

necessità di dare maggiore impulso alle sinergie tra Stati membri, sostenendo a 

livello comunitario un rafforzamento degli strumenti e dei finanziamenti in 

materia.  

L’obiettivo è quello di condividere le buone pratiche, specie sul versante 

dell’innovazione e della digitalizzazione. Tra queste, anzitutto, l’utilizzo nei porti e 

negli aeroporti europei di strumenti all’avanguardia come gli scanner di ultima 

generazione, con l’obiettivo di utilizzarli per il controllo del 100% delle merci.  

“Oggi – ha detto Giovanni Kessler, direttore dell’ADM – abbiamo fatto un 

passo avanti in direzione di una maggiore integrazione. Dobbiamo superare la 

frammentazione e agire uniti per creare una dimensione europea delle Dogane. 

L’Europa ha una sola frontiera e un’unica legislazione in materia. Che esistano 

invece 28 amministrazioni doganali differenti, con procedure e standard assai 

diversi tra loro, è una contraddizione non più sostenibile. Le sfide di sicurezza e 

legalità dei nostri Paesi richiedono una risposta forte e comune ”.  
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             PRESS RELEASE 

CUSTOMS, ROME SUMMIT WITH ITALY, FRANCE, BELGIUM 

SPAIN AND PORTUGAL 

"We need to overcome fragmentation and work  for a single customs" 

 

Rome, February 22nd, 2018 - A summit meeting with customs 

administration leaders of Italy, France, Spain, Portugal and Belgium was 

held today in Rome at the Italian Customs and Monopolies Agency. Hosted 

by Giovanni Kessler, Director General of the Italian Customs 

Administration, the summit was attended by some of his European 

counterparts: Rodolphe Gintz, Pilar Jurado Borrego, Helena Maria José 

Alves Borges and Kristian Vanderwaeren. 

The role of customs in European border control and in the fight against 

illegal trafficking and fraud was the principal topic of the talks. To reinforce 

security and public health protection participants agreed on the need to 

increase synergies among member states, to strengthen existing instruments, 

and to increase funding at the European Community level. 

The goal is to share best practices, especially with regards to innovation 

and digitalization. Foremost among these is the use in European ports and 

airports of cutting-edge technologies, such as next-generation security 

scanning systems, with the aim of implementing them to control 100% of 

goods. 

"Today we have taken a step forward towards greater integration,” said 

Giovanni Kessler, Director General of the Italian Customs Administration. 

“We must overcome fragmentation and act together in order to create a 

European dimension of Customs. Europe has a single border and a single 

legislation on this matter. The existence of 28 different customs 

administrations, with so many different procedures and standards, is an 

inconsistency that can no longer be justified. The security and legality 

challenges to our countries require a strong and common response." 

 


